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l’ita lian o , in  alcuni luoghi anche padri della Spagna, del Porto­
gallo e dell’Inghilterra. Poiché i Polacchi stim avano in modo spe­
ciale insegnanti stran ieri, questa circostanza riuscì di molto van­
tagg io  ai G esu iti.1 L ’accurata ed in telligente prem ura che essi 
dedicavano all’istruzione sp iega  i grandi r isu lta ti dell’Ordine al 
quale perfino m olti di fede d ifferente affidavano i loro figlioli. 
A ssai più che in G erm ania erano in Polonia i figli delle famiglie 
più elevate che frequentavano g l’istitu ti di educazione dei Ge­
su iti esem plarm ente d iretti. Il collegio  di P u ltu sk  contava nel 1581 
quattrocento alunni, che quasi tu tti traevano origine da nobili fa­
m ig lie .2 L ’Ordine però curava anche l’educazione dei meno ab­
b ienti; così aprì in  W ilna e in Polozk scuole elem entari Rutene 
gratu ite, per strappare i fan ciu lli R uteni alle scuole scismatiche; 
altre ne esistevano in B raunsberg per i fanciu lli degli operai Te 
d esch i.3

N ella cura d’anim e i G esuiti erano ugualm ente instancabili. 
Particolarm ente con le loro prediche bellissim e e pratiche, es. i 
fortificavano coloro che erano restati fedeli alla Chiesa e riguada­
gnavano m olti C alvin isti e L uterani da essa  allontanatisi. Inoltre 
la loro a ttiv ità  si rivolse anche agli scism atici R uten i; come apo­
stoli della regione ab itata  da questi sono ricordati particolarmente 
i padri H erbest e N a h a i.4 G rande stupore destò il fa tto  che 
G esuiti riuscì la  conversione delle m ogli protestanti del cancel­
liere Z am oiski e del voivoda di Podolia. Ma anche nelle eia;-1 
in feriori, sopratutto presso  i R uteni scism atici, avvennero nume­
rose conversioni. N ella  quaresim a 1579 il re stesso  fu  testimone 
a W ilna del ritorno alla C hiesa di ottantadue protestanti e qua­
ranta  greci scism atici. Tali conversioni proseguirono l’anno s e ­

guente, com e lo dim ostrano le relazioni del nunzio C aligari. Skarea 
accolse nella  Chiesa non m eno di centotrentaquattro protestanti 
e scism atici, dei B ernardini in  W ilna intorno a cen to .5

Quanto prem urosam ente i G esuiti s ’in teressassero  per l’istru­
zione re lig iosa  del popolo, lo dim ostravano non solo le loro pre­
diche, m a anche le lezioni tenute per i colti nelle c ittà  più grandi, 
due ed anche tre volte a lla  settim ana, onde spiegare i luoghi più im­
portanti della Sacra Scrittu ra; nelle c ittà  più piccole, corrispon­
devano a quelle, lezioni di catechism o. A lle C onfraternite detterà 
i padri un indirizzo pratico, tenuto conto delle condizioni del 
tem po, esortando i soci, da un lato alle opere buone, e dall’altro
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